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R E A L I Z Z A Z I O N E

VIA MECENATE 89
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M89 HOTEL, MILANO

DI FRONTE C’È LA SEQUENZA RITMATA DEI VOLUMI IN MATTONI DELL’EX FABBRICA CAPRONI, 
CON LE LORO COPERTURE A SHED E QUEL FASCINO DI ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE: L’M89 
HOTEL, NUOVA DESTINAZIONE QUATTRO STELLE SITUATA AL CIVICO 89 DI VIA MECENATE, SI 
AFFACCIA SUI CAPANNONI CHE UN SECOLO FA OSPITAVANO UNA DELLE PIÙ GRANDI REALTÀ 
DELL’AVIAZIONE E CHE ORA SONO DIVENUTI SEDE DI GUCCI, A SEGUITO DI UN METICOLOSO 
INTERVENTO DI RECUPERO E AMPLIAMENTO ELABORATO DA PIUARCH. 
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A pochi mesi dall’inaugurazione del nuovo headquarters della 
maison Gucci, Piuarch torna dunque a lavorare sull’area del-
la periferia est milanese, per rafforzarne il carattere di hub 

dinamico d’affari, aperto alla città. Il dialogo con il tessuto urbano 
circostante, fulcro del concept per gli oltre 35.000 mq del compar-
to occupato dall’azienda di moda, delinea anche il progetto per la 
struttura ricettiva, il cui impianto volumetrico si pone in sostanziale 
continuità con le preesistenze e rafforza l’identità architettonica del 
distretto.
All’esterno, l’hotel rievoca infatti la sagoma dei capannoni: il piano 
terra, caratterizzato da un’ampia vetrata schermata da una griglia 
metallica, è impostato alla loro medesima quota e ne prosegue ide-
almente il fronte permeabile sulla strada. Il tetto, invece, riprende 
il sistema a shed di matrice industriale in chiave contemporanea: 
la copertura assume un profilo articolato di grande suggestione e 
arretra per lasciare spazio a una terrazza delimitata da vetrate a 
tutta altezza. È posizionato proprio qui il ristorante panoramico, che 
consente la visuale dello skyline di Milano ed è a disposizione sia 
degli ospiti dell’albergo sia dei fruitori esterni. 
All’interno, l’hotel esprime lo stesso carattere essenziale dell’involu-
cro: la vocazione business ispira infatti un design lineare, impostato 
su un raffinato contrasto cromatico tra il grigio antracite, il bianco e 
il verde e sulla scelta di elementi di arredo contemporanei mescolati 
a icone anni ’50. In corrispondenza dell’ingresso, un ampio spazio 
fluido accoglie il bancone della reception, la lobby con comodi diva-
ni disposti su tappeti dal pattern geometrico e un bar: il soffitto bian-
co, costellato da corpi illuminanti di forma cilindrica, si contrappone 

PIUARCH

Fondato nel 1996 da Francesco Fresa, Germán Fuenmayor, 
Gino Garbellini e Monica Tricario, Piuarch è uno studio 
formato da quaranta tra architetti e ingegneri provenienti 
da ogni parte del mondo, guidati dai quattro partner e da 
8 associati. Si occupa di architettura, spaziando dal retail 
per la moda alla progettazione di edifici per uffici, sino 
allo sviluppo di complessi residenziali, piani urbanistici e 
interventi di recupero per la cultura. Vincitore del premio 
“Architetto Italiano dell’anno 2013” e di due Medaglie d’oro 
per Menzione d’Onore alla Triennale di Milano, più volte 
esposto alla Biennale di Architettura di Venezia, è uno dei 
principali nomi della scena architettonica milanese, con 
numerosi progetti sviluppati per prestigiosi brand di moda 
(Dolce&Gabbana, Gucci, Givenchy) e realizzati a livello 
internazionale. 
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alla pavimentazione di piastrelle esagonali, creando un suggestivo 
effetto decorativo; le pareti antracite, invece, sono arricchite da 
stampe che riproducono il patrimonio architettonico della fabbrica 
ex Caproni, impiegate anche per l’area ristorante all’ultimo livello. 
Dal primo al quinto piano, sono distribuite le 50 stanze e le 5 suite, 
al cui interno viene invertita la disposizione dei colori scelta per le 
aree pubbliche: le pareti sono ora intonacate di bianco e il soffitto è 
invece antracite, garantendo così una maggiore luminosità agli am-
bienti privati. Dotate rispettivamente di una superficie di 24 mq e 42 
mq, le camere si differenziano nelle finiture, maggiormente curate 
nelle suite che risultano impreziosite da un pavimento in parquet di 
rovere e da eleganti boiserie in essenza di noce. 
Non c’è nulla di superfluo e la decorazione è assicurata dal sapien-
te accostamento dei materiali e dalla funzionalità distributiva, per 
un progetto che crea una corrispondenza perfetta tra interno ed 
esterno e che assegna al coronamento e alla sua sagoma sfaccet-
tata il vero ruolo di protagonista dell’intervento. 


